N3 memxka

Ha non pacceimanmucy Bemu.
N a pymaro,

Yro mup -

Tonbko ycmelnka,

Yro Tennmurca

Ha ycrax nosemenHoro.

1908.



Dal sacco

si sparsero al suolo le cose.
Ed io penso

che il mondo

¢ soltanto un sogghigno,
che lccica fioco

sulle labbra di un impiccato.

1908.



VELIMIR CHLEBNIKOV

3eMIIABBIX TYMaHOB yM4ajIcs co60p,
CMepansIBbIM KaTaHOM OKYTaJICs MOP.
IToxonKor0 TAXKKOI B30Il Ha IIPeCcToT,
VI MmepTBEHHOI NSKKOI KMBaeT Ha JIOJL.

1908.



POESIE I

Un concilio fuggf di terrigni nebbioni,

in un caffettano feccioso s’avvolse la peste.
Con andatura pesante ascese sul trono,

e con la livida coscia fa cenno alla valle.

1908.



